
 
LA GIUNTA COMUNALE 

 
OGGETTO: 
PROGETTO LOCALE DI SICUREZZA INTEGRATA "LUOGHI SICU RI": 
APPROVAZIONE.           
 
 
Vista la lettera della Comunità Montana Valli Grana e Maira del 29.01.2010 prot. 435, con la quale 
si comunicava l’avvenuto finanziamento da parte della Provincia di Cuneo, dell’iniziativa in oggetto, 
con l’assegnazione di un contributo di € 61.245,00; 
 
Esaminata la documentazione inviata, in allegato alla lettera di cui sopra, consistente nel Progetto 
denominato “Luoghi Sicuri”, che è stato coordianto con gli interventi previsti nel Patto di Sicurezza 
Integrata, il cui Protocollo di Intesa  è approvato da questa Giunta Comunale con separato 
provvedimento; 
 
Preso atto che l’iniziativa persegue il nobile obiettivo di assumere il bene sicurezza come 
responsabilità sociale da parte delle istituzioni, delle imprese , delle associazioni e dei singoli 
cittadini. Attraverso un controllo sociale attraverso strumentazione tecnologica e di presidio del 
territorio in aggiunta ad una promozione sociale educativa; 
 
Ritenuto meritevole di approvazione il documento sopra specificato, confermando l’impegno 
economico di €. 2.125,00 che verrà stanziato ne del Bilancio 2010 in corso di predisposizione; 
 

DELIBERA 
 
1) Di approvare il PROGETTO LOCALE DI SICUREZZA INTEGRATA “LUOGHI SICURI” (ALL.A). 
 
2) Di confermare: 
 

a) l’impegno economico di €. 2.125,00 da stanziare  nel Bilancio 2010 in corso di 
predisposizione ; 
 
b) la disponibilità ad incaricare il Vigile Urbano Sig. GARINO Oscar per lo svolgimento delle 
attività descritte negli allegati del patto – ad integrazione di quelle previste nel Patto Locale di 
sicurezza integrata. 

 
 
Successivamente, con votazione unanime e favorevole, dichiara il presente atto immediatamente 
eseguibile, ai sensi dell’art. 134, c. 4), del D. Lgs. 18-08-2000, n. 267. 
 
 



ALLEGATO A) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Se vuoi correggere il tuo regno, 

devi correggere prima la tua provincia; 

per correggere la tua provincia, 

devi correggere prima la tua città; 

per correggere la tua città, 

devi correggere prima la tua tribù; 

per correggere la tua tribù, 

devi correggere prima la tua famiglia, 

e per correggere la tua famiglia, 

devi correggere prima te stesso; 

poi… 

Attribuito a Confucio 
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PREMESSA 

 

La sicurezza è un bene sociale e, in quanto tale, alla sua realizzazione non possono che 

concorrere più azioni secondo un approccio multiforme e multidisciplinare.  



Se le politiche della sicurezza si fondano sulla realizzazione del “bene” sicurezza esse non 

possono che essere aperte, contaminate dalla sinergia con altri aspetti del governo del territorio. In 

generale potremmo dire che all’insieme complesso del governo del territorio non è più possibile 

guardare come a uno schema rigido,dove materie e argomenti non dialoghino tra loro, è 

necessario invece che le categorie valutative e gli ambiti, siano flessibili, in osmosi, il più possibile 

coerenti con la visione complessiva richiesta.  

In questa doverosa cornice di sinergia e di scambio, le politiche della sicurezza svolgono un ruolo 

chiave: se la sicurezza è un diritto e un bene necessario al corretto e sereno svolgimento della vita 

civile esso diviene paradigmatico di ogni azione di governo. Politiche sociali, urbanistiche, culturali, 

educative, comunicazione pubblica, hanno bisogno di definire 

al loro interno gli standard di sicurezza e assumere la costruzione della sicurezza come parte 

integrante della loro azione. 

Il governo della sicurezza deve perciò assumere la trasversalità come principio senza il quale si 

rischia il ghetto specialistico e di conseguenza l’inefficacia delle azioni. 

Costruire la sicurezza come bene collettivo, dunque, sapendo che oggi i cittadini chiedono alla città 

di essere il luogo della politica, lo spazio della partecipazione per eccellenza. 

 Assumere il principio della sicurezza come principio trasversale al governo del territorio, è il primo 

passo utile per passare da una logica assistenziale a una di partecipazione, nella quale il bene 

sicurezza viene assunto come responsabilità sociale da parte delle istituzioni, delle imprese, delle 

associazioni, dei singoli cittadini.  

Costruire la sicurezza significa lavorare per la qualità della vita in città attraverso la condivisione, la 

responsabilizzazione, la partecipazione dei cittadini. 

Attraverso le politiche della sicurezza urbana così definite si apre la possibilità di tentare la 

creazione di un circuito virtuoso tra i cittadini e le istituzioni che li rappresentano. 

 

 

 

 

1. TITOLO DEL PROGETTO 

Luoghi Sicuri  

 

2. ENTE CAPOFILA E SUE CARATTERISTICHE 

Comunità Montana Valli Grana e Maira 

 

3. DESCRIZIONE DEI PROBLEMI 



Le problematiche affrontate dal progetto sono state identificate esplorando diverse dimensioni di 

analisi dei bisogni del territorio e utilizzando diverse metodologie. 

In primo luogo, è stata realizzata un’analisi del contesto socio economico e ambientale del 

territorio, rifacendosi in particolar modo ai dati ISTAT e ai Rapporti redatti dalla Regione Piemonte, 

dall’IRES, dall’ Agenzia Regionale per gli Insediamenti Montani, dalla Provincia di Cuneo. Tale 

analisi, come si vedrà in seguito, ha permesso l’evidenziarsi di alcune criticità, quali ad esempio lo 

spopolamento dell’alta valle, la bassa densità demografica, l’invecchiamento della popolazione, il 

progressivo degrado del territorio… 

In secondo luogo, è stata realizzata  un’indagine conoscitiva dei  bisogni di sicurezza da parte di 

tutti gli attori del progetto. Tale indagine, o meglio la sua successiva rielaborazione, ha permesso, 

non solo l’identificazione dei bisogni di sicurezza e dei luoghi considerati insicuri, ma soprattutto 

l’emergere di possibili soluzioni da parte di chi vive e amministra il territorio.  

 

3.1  Analisi del contesto socio-economico e ambientale  

3.1.1 Andamento demografico 

L’analisi socio economica seguente è stata effettuata nella primavera del 2009 ed è riferita al 

territorio della Comunità Montana Valle Grana, così come definito dalla L.R.16/99 fino al 

31/12/2009. 

La situazione demografica del territorio della Valle Grana vede l’Alta Valle svuotata da una 

emigrazione storica ed endemica, come il comune di Castelmagno che ha registrato un 

decremento di quasi il 30% della popolazione in 10 anni, al contrario dei comuni di fondovalle, 

quali Bernezzo e Caraglio, che hanno registrato un aumento della popolazione residente. 

Situazione simili trovano una logica spiegazione nella presenza di fattori oggettivamente negativi – 

come ad esempio scarse opportunità di lavoro, servizi poco efficienti, qualità ambientale 

inadeguata…- che non favoriscono certamente la crescita della popolazione residente; anche per 

questo motivo, l’andamento demografico di un territorio si dimostra un indicatore molto 

significativo circa il livello di vivibilità e di sviluppo raggiunto da una località.  

 

COMUNI 1971 1981 1991 2001 Var. % 

2001-1991 

Castelmagno 185 211 163 117 - 28.22% 

Pradleves 488 295 341 324 -  7.04% 

Monterosso 

Grana 

902 672 559 570 -  1.96% 

Montemale 408 309 238 222 -   6.72% 



Valgrana 927 814 765 796 +  4.18% 

Caraglio 5166 5554 5721 6210 +  8.63% 

Bernezzo 1918 2104 2568 3007 +17.17% 

Comunità 

Montana 
9994 9959 10355 11246 +12.54% 

 

Questo fenomeno è favorito dalla prossimità con la città di Cuneo; infatti i territori dei comuni che 

racchiudono a raggiera verso ponente la città, in questi ultimi anni sono stati protagonisti di un 

grande sviluppo produttivo, commerciale, edilizio e demografico che ha ulteriormente sottratto 

dall’Alta Valle energie e popolazione. 

I servizi principali si sono trasferiti nella fascia pedemontana sottraendo a volte agli abitanti  

dell’alta valle presidi fondamentali per il mantenimento di un livello di qualità di vita adeguata. 

Lo spopolamento ha influenzato notevolmente la geografia politica ed amministrativa della Valle, 

fino al punto per cui il solo comune con più di 5000 abitanti è Caraglio. 

Con l’aumento demografico nei comuni di bassa valle si è pertanto assistito ad un ribaltamento 

amministrativo e politico che ha spostato nel fondovalle la forza propulsiva e decisionale lasciando 

ai comuni più interni ruoli secondari e marginali. 

La densità della popolazione, come si evince dalla tabella seguente ( La Valle Grana, Osservatorio 

Regionale della Montagna, 2001), offre una significativa immagine della marginalità venutasi a 

creare per i Comuni dell’alta – media valle. 

 

 

toponimo 
altitudine  

 al centro  

superficie 

totale  

superficie 

montana  

sup. 

mont/ 

sup tot 

pop. 

2001 

densita'  

2001 

descrizione 

zona 

altimetrica 

Montemale 

di Cuneo 931 1160 1160 1 222 0.19 

Montagna 

interna 

Pradleves 822 1926 1926 1 324 0.17 

Montagna 

interna 

Monterosso 

Grana 720 4223 4223 1 570 0.13 

Montagna 

interna 

Valgrana 642 2314 2314 1 796 0.34 

Montagna 

interna 

Bernezzo 575 2584 2584 1 3.007 1.16 

Montagna 

interna 

Caraglio 575 4153 1411 0.34 6.210 1.50 Pianura 



Castelmagn

o 1141 4948 4948 1 117 0.02 

Montagna 

interna 

        

Totale C.M.   21.308 18.566 0,87 

11.24

6 0,53   

 

Rispetto alla popolazione residente, nel 2001, la percentuale di “anziani” (>65 anni) è pari al 

21,48% se analizzato a livello di intero territorio di Comunità Montana. Il tasso risulta in linea con la 

situazione a livello regionale (21,23%) e provinciale (21,34%) e la situazione totale delle Comunità 

Montane (21,84%). Anche in questo caso, però, il divario è netto se si considerano i territori 

dell’Alta Valle, dove la percentuale media di anziani con più di 65 anni è all’incirca il 35%, con i 

comuni di fondovalle, nei quali tale percentuale oscilla fra il 17 ed il 18%; vedi mappa estratta dalla 

Scheda Informativa “Insediarsi in Valle Grana”; Agenzia Regionale per gli Insediamenti 

Montani,2008. 

 



Le dinamiche demografiche e sociali sono quindi antitetiche fra i comuni dell’alta valle e della 

bassa valle. 

Si osserva pertanto una certa coerenza tra andamento demografico e indice di vecchiaia, per ciò si 

desume che esiste una certa correlazione tra presenza di servizi, opportunità di lavoro e possibilità 

per i giovani di risiedere in montagna. 

 

3.1.2 Occupazione e grado di istruzione 

Nel 2001 la presenza di ritirati dal lavoro (prevalentemente pensionati), pari al 25,72% della 

popolazione con più di 15 anni, è in linea con la media provinciale (27,36%) e regionale (27,05%). 

Anche in questo caso, il dato saliente riguarda il forte divario fra il valore fatto registrare dai 

comuni a fondovalle e quelli dell’Alta Valle (vedi tabella seguente), dato che conferma il processo 

di invecchiamento e spopolamento in atto nell’alta valle (abbandono delle località montane da parte 

dei giovani). 

Ritirati dal lavoro/totale pop 

15+ Comune Bassa/Alta Valle 

22,50% Bernezzo Bassa Valle 

24,10% Caraglio Bassa Valle 

35,47% Valgrana Bassa Valle 

41,50% Montemale di Cuneo Alta Valle 

40,16% Monterosso Grana Alta Valle 

41,10% Pradleves Alta Valle 

32,41% Castelmagno Alta Valle 

 

Sempre al 2001, il tasso di disoccupazione medio della comunità (3,22%) è analogo a quello 

provinciale (3,85%) ed entrambi risultano decisamente meno preoccupanti di quello regionale 

(6,30%). La spaccatura fra alta e bassa valle si evidenzia anche per tale indicatore (vedi tabella 

seguente), sottolineando le difficili condizioni di sviluppo socioeconomico in cui si trova la 

popolazione residente nell’alta valle, dove nel Comune di Monterosso Grana il tasso di 

disoccupazione è quasi doppio rispetto alla media di quelli della bassa valle: 

 

Tasso di disoccupazione Comune Alta/Bassa Valle 

2,48% Bernezzo Bassa Valle 

3,82% Caraglio Bassa Valle 

0,57% Valgrana Bassa Valle 



4,26% Montemale di Cuneo Alta Valle 

5,05% Monterosso Grana Alta Valle 

3,03% Pradleves Alta Valle 

3,70% Castelmagno Alta Valle 

Il dato sulla scarsa disoccupazione (in percentuale sulla media regionale), può dimostrare inoltre, 

una minore propensione a cercare lavoro o una maggiore presenza di sommerso nell’occupazione 

soprattutto femminile, ed essere collegato alla riduzione della popolazione. 

Il tasso di disoccupazione giovanile è inferiore rispetto ai valori medi provinciali (11,22%) e 

regionale, ma deve essere interpretato tenendo in considerazione il basso numero di giovani 

residenti, ed inoltre deve essere letto nell’ottica di valor medio fra tasso massimo registrato a 

Monterosso Grana (19,05%) e nullo registrato nel Comune di Valgrana. Il numero delle giovani 

disoccupate donne supera quello degli uomini. 

Il tasso di disoccupazione maschile è pari al 2,64% della popolazione attiva, mentre quello 

femminile è pari al 5,58%. La percentuale di donne disoccupate è quindi doppia del valore rilevato 

per gli uomini; a giustificazione di tale divario, è plausibile ritenere che la difficoltà della donna nel 

trovare lavoro sia maggiore poiché deve riuscire a conciliare il tempo che dedicherebbe a lavoro, 

con il tempo per la cura domestica, e quindi la fornitura di maggiori servizi di supporto alla gestione 

dei figli e degli anziani, potrebbe migliorare la condizione occupazionale femminile. 

Per quanto riguarda il livello di scolarizzazione della Comunità Valle Grana, la situazione al 2001 

è la seguente: 

-  il 4,96% della popolazione residente è fornita di laurea (una percentuale più bassa rispetto al 

5,33% provinciale ed al 6,84% regionale). 

-  Il 21,93% è fornito di diploma (anche in questo caso il dato è inferiore ai corrispondenti 

regionali e provinciali 25-22%). 

-  Il 7% è privo di titolo di studio (qui il dato offre un quadro pressoché identico a quello regionale 

e provinciale).  

Per quanto riguarda il reddito della popolazione, la figura seguente indica una situazione 

complessivamente intermedia in alta e bassa valle, con condizioni di svantaggio per i comuni di 

Monterosso Grana e Valgrana. Il comune più svantaggiato risulta Montemale di Cuneo, vedi 

mappa estratta dalla Scheda Informativa “Insediarsi in Valle Grana”; Agenzia Regionale per gli 

Insediamenti Montani,2008. 

 



 

 

La mappa estratta  da “Classificazione della Marginalita’ dei Piccoli Comuni del Piemonte 2008,  Ires 

Piemonte” visualizza al di sopra di qualsiasi descrizione la situazione di marginalità del nostro territorio. 

Come emerso dall’esposizione precedente i Comuni di maggiore marginalità  sono quelli di alta valle, in 

particolar modo Monterosso Grana e Montemale (vedi mappa seguente)  



 

3.1.3 Criticità emerse 

Le criticità emerse posso essere sintetizzate in alcuni punti: 

1. Progressivo spopolamento dell’Alta Valle, con una variazione negativa della popolazione 

particolarmente accentuata nel decennio 1991–2001: Castelmagno (-30%), Pradleves (-

7,04%) e Montemale di Cuneo (-6,72%). Le cause possono essere ricondotte a scarse 

opportunità di lavoro, servizi poco efficienti, qualità ambientale inadeguata, ecc. con 

conseguente stato di abbandono di alcune aree del territorio e degrado ambientale. 

2. Invecchiamento della popolazione: rispetto alla popolazione residente, nel 2001, la 

percentuale di “anziani” (>65 anni) è pari al 21,48%, con una netta prevalenza nei Comuni 

di Alta Valle (35%). 

 Crescita contenuta dei giovani e spostamento delle famiglie dall’Alta Valle verso i comuni 

più a Valle e  

Scomparsa di comuni montani a causa dello spopolamento e dell’invecchiamento della 

popolazione dovuti a carenza di servizi (infrastrutture adeguate, ecc.) e opportunità 

economiche con relativo stato di abbandono del patrimonio edilizio 

3. Al 2001 significativa la presenza di ritirati dal lavoro (prevalentemente pensionati) nell’Alta 

Valle, che supera di circa il 100% la media provinciale e regionale 

Tasso di disoccupazione femminile doppio rispetto a quello medio maschile (5,58% contro 

2,64%) in tutta la Comunità Montana 



Tasso di disoccupazione maschile dell’Alta Valle mediamente più elevato (circa +1,5%) di 

quello della Bassa Valle. 

4. Mancata manutenzione/valorizzazione dell’ambiente; degrado del paesaggio 

 

L’analisi socio economica e le criticità emerse permettono, non solo l’identificazione di bisogni di 

sicurezza generali per tutto il territorio, ma anche il delinearsi di esigenze specifiche vista 

l’eterogeneità del territorio. 

Come evidente ben visualizzato dalla mappa che segue, i comuni della media e alta valle si 

distinguono da quelli della bassa valle, sia per gli aspetti socio-economici, sia per la configurazione 

fisica del territorio e la dispersione territoriale dei comuni. 

Inoltre, tale stato di cose condiziona, non solo esigenze e bisogni dei diversi comuni, ma anche le 

tipologie di intervento che si andranno a realizzare. 

Infine, e’ necessario sottolineare che solo due Comuni, Caraglio e Pradleves, sono sede di Stazioni 

di Carabinieri e che solo il Comune di Caraglio ha un corpo di Polizia Urbana, mentre gli altri 

Comuni ne sono sprovvisti in quanto hanno nel loro organico un unico vigile oppure un messo. 

 

 

3.2  L’Indagine conoscitiva 

L’elaborazione e la realizzazione dell’indagine conoscitiva, nasce da una duplice esigenza: da una 

parte, condividere le conoscenze di tutti i soggetti aderenti all’iniziativa; dall’altra, identificare a 

livello locale, i bisogni di sicurezza, le priorità di intervento e le possibili azioni da realizzare. 

Tale metodologia, che rientra in un approccio partecipativo, ha comportato un processo suddiviso 

in diverse fasi: 

�  Proposta ai rappresentanti delle Amministrazioni Comunali nel Consiglio di 

Comunità Montana. 



�  Valutazione da parte di ogni Amministrazione sull’opportunità di aderire al 

progetto. 

�  Valutazione da parte della Giunta della Comunità Montana sull’opportunità di 

aderire al bando, visto il parere favorevole dei Comuni. 

�  Elaborazione Questionario conoscitivo sui bisogni di sicurezza  

�  Compilazione da parte di ogni soggetto aderente al progetto del questionario ed 

invio alla Comunità Montana. 

�  Rielaborazione ed analisi questionari: identificazione bisogni di sicurezza del 

territorio, priorità e interventi da realizzare. 

 

 

 

3.2.1 Il Questionario conoscitivo 

Il questionario conoscitivo, di carattere semi-qualitativo, è costituito da cinque domande (aperte e 

semi-aperte) che intendono esplorare le seguenti dimensioni: 

�  percezione complessiva di sicurezza /insicurezza della popolazione e possibili cause. 

�  identificazione dei punti sensibili del territorio in termini di insicurezza (luoghi insicuri), 

oltre alle motivazioni e alle cause attribuite. 

�  Definizione di un ordine di priorità di interventi 

�  Identificazione dei bisogni di sicurezza locali 

�  Identificazione di possibili interventi per diverse tipologie di destinatari. 

 

 

1. Se dovesse stimare il grado di sicurezza della p opolazione del Territorio di propria 

competenza, quale opzione sceglierebbe?  

Si specifica che la domanda mira a stimare la percezione complessiva di sicurezza /insicurezza 

della popolazione (reati commessi nel comune, atti vandalici, degrado ambientale, servizi presenti 

o assenti, relazione con attori istituzionali, politiche di tutela infanzia-genere-terza età…..) 

 
Secondo lei, quali situazioni o episodi accaduti ne l proprio territorio, aumentano il senso di 

insicurezza della popolazione. (citare possibilment e il numero e l’evento o la situazione) 

 

 

2. Quale luoghi del territorio di competenza identi ficherebbe come insicuri o poco 

sicuri. Descriva sinteticamente nella tabella segue nte, la motivazione e le possibili 

cause. 

insicuro Poco 

sicuro 

Abbastanza 

sicuro 

sicuro 

    



(es. Piazza Minnie:scarso controllo, scarsa illuminazione, degrado degli spazi pubblici; cause 

ambientali e legate alle forze dell’ordine.) 

 

 
 

3. Se dovesse definire delle priorità di interventi re lativi alla sicurezza quali 

sceglierebbe  (segni nella casella a fianco 1 per l’azione di massima priorità a 6 per 

l’azione  con minima priorità) : 

4.  

 
 

5. Quali secondo lei i bisogni di sicurezza del propri o territorio di competenza ? 

 

 

6. Quali possibili interventi potrebbero essere rea lizzati per aumentare il senso di 

sicurezza, rispetto: 

�  L’intera popolazione 

�  La popolazione anziana 

�  Infanzia ed adolescenza 

�  La popolazione di origine straniera 

 

 

luogo motivo causa sociale 

 

causa 

ambiental

e 

 

causa legata 

al crimine o 

alle forze 

dell'ordine 

 

     

�  riqualificazione e la rivitalizzazione urbanistica di parti del territorio con interventi finalizzati alla 

dissuasione delle manifestazioni di microcriminalità diffusa anche con la dotazione di impianti 

tecnologici per rendere più sicuri i luoghi, gli esercizi pubblici, artigianali e commerciali; 

 

�  rafforzamento della prevenzione sociale nei confronti delle aree e dei soggetti a rischio  

�  rafforzamento della vigilanza e della presenza sul territorio degli operatori addetti alla 

prevenzione sociale e alla sicurezza, al fine di assicurare l'intervento tempestivo dei servizi di 

competenza degli enti locali con attenzione ai piccoli comuni 

 

�  politiche di sicurezza di genere e di tutela dell'infanzia e degli anziani  

�  iniziative nelle scuole tese alla promozione di momenti didattici ed educativi, finalizzati 

all'apprendimento della legislazione relativa agli obblighi, ai diritti e ai doveri dei cittadini 

nonché all'educazione alla cittadinanza 

 

�  opera di informazione, che gli enti locali anche in collaborazione con soggetti pubblici o privati, 

pongono in essere presso le diverse comunità immigrate in Piemonte, riguardo alla 

 



La compilazione da parte di ogni attore, la raccolta e la successiva rielaborazione complessiva dei 

questionari ha permesso un’analisi di partenza accurata e un integrazione sia delle conoscenze, 

sia delle diverse visioni di “sicurezza” dei diversi Comuni. 

 

3.2.2 Raccolta ed Analisi dei dati 

I questionari compilati hanno rappresentato una preziosa base conoscitiva di seguito riportato in un 

quadro di sintesi. 

 

�  Se dovesse stimare il grado di sicurezza della popo lazione del Territorio di propria 

competenza, quale opzione sceglierebbe?  

 

insicuro Poco 

sicuro 

Abbastanza 

sicuro 

sicuro 

  xxxxxxxxx  

 

�  Secondo lei, quali situazioni o episodi accaduti ne l proprio territorio, aumentano il 

senso di insicurezza della popolazione. (citare pos sibilmente il numero e l’evento o 

la situazione ) 

 

�  CARAGLIO 

In primo luogo citerei i furti in abitazione che però, non raggiungendo numeri elevatissimi, sono pur 

sempre motivo di continuo allarme per i cittadini. 

Vengono poi episodi di microcriminalità e vandalismo per lo più in determinate aree. (Parcheggio 

Cimitero – collina – parchi pubblici). 

Infine la presenza di cittadini extracomunitari viene percepita da larga fetta della cittadinanza, 

come fattore di insicurezza anche se ritengo non ci sia una correlazione diretta di causa-effetto tra 

aumento dei cittadini extracomunitari ed episodi di microcriminalità. 

 

�  BERNEZZO 

Numero Furti avvenuti (circa 10) e tentati furti (circa 30) nelle frazioni e case isolate (ai margini del 

Comune). 

Schiamazzi e atti vandalici clientela locale in ore notturne (consumo alcol eccessivo all’interno del 

circolo). 

Vittime incidenti stradali c/o Provinciale e incroci pericolosi. 

Rifiuti, bottiglie rotte di fronte alle scuole, piazza. 

Brutte frequentazioni cimitero ore notturne (soprattutto 2 cimiteri F.ne S.Rocco e Capoluogo). 

�  VALGRANA 



Truffe a persone anziane specialmente in case isolate. Poco senso civico: i rifiuti abbandonati, 

scarsa partecipazione alla vita sociale intesa come partecipazione alle attività di pro loco, consigli 

comunali crescente disimpegno soprattutto nelle fasce giovani._ 

 

�  MONTEROSSO GRANA 

Il sabato sera durante l’apertura della discoteca si sono verificati atti di vandalismo e schiamazzi 

notturni. 

Nel concentrico si sono verificati due gravi incendi a due case vuote. 

 

�  PRADLEVES 

Furti in abitazioni accaduti negli ultimi anni; truffe a persone anziane. 

Danneggiamenti ad impianto sportivo verificatosi particolarmente durante le stagioni invernali ed 

estive 

�  MONTEMALE DI CUNEO 

Eventi sporadici , da abuso di alcolici , con possibili conseguenze. 

 

�  CASTELMAGNO 

abbandono e degrado del territorio ,  

isolamento cause ambientali,  

scarsa accessibilità 

�  ISTITUTO COMPRENSIVO DI CARAGLIO 

Lo scorso  anno scolastico e all’inizio di questo alcune ragazzine della scuola secondaria di I grado 

sono state avvicinate da un uomo sulla sessantina che ha tentato approcci sessuali con atti osceni. 

Segnalato l’episodio alle forze dell’ordine, l’uomo non è purtroppo stato identificato.  

Recentemente una bambina della scuola primaria di Valgrana ha riferito di essere stata avvicinata 

da estranei in auto mentre si recava a scuola.  

Al plesso di Via Torino (Scuola dell’Infanzia) si è presentata una donna sconosciuta in stato semi 

confusionale che chiedeva di entrare. Per quanto previsto, sia il plesso in questione che quello di 

Paschera San Carlo non sono ancora dotati di citofono e non sempre è possibile effettuare un 

controllo scrupoloso all’ingresso. 

�  COMUNITA’ MONTANA 

Furti verificatisi recentemente nei Comuni interessati (Caraglio, Valgrana). 

 

�  Quale luoghi del territorio di competenza identific herebbe come insicuri o poco 

sicuri. Descriva sinteticamente nella tabella segue nte, la motivazione e le possibili 

cause. 



 luogo motivo causa 

sociale 

 

causa 

ambientale 

 

causa legata 

al crimine o 

alle forze 

dell'ordine 

Abitazioni private 
Furti – 

Microcriminalità non 
  X 

Giardini e parchi 

giochi 

Microcriminalità – 

vandalismo. 
 X  

Collina del Castello Microcriminalità e  X X 
Parcheggio Cimitero Furti su anto –  X X 

CARAGLIO 

Piazza del Peso 
Vandalismo e furti su 

auto 
 X  

Cimitero 

Frequentazioni 

ambigue/Luogo 

appartato 

X X  

Strada Provinciale 

Velocità eccessiva in 

particolari fasce 

orarie/Incidenti 

X X  

Piazza Scuole 

Frequentazione 

gruppi giovani/ 

episodi 

X X  

Frazioni e case 

isolate 
Furti abitazioni  X  

BERNEZZO 

Locale Spirito Di 

Vino 

Locale nel 

concentrico. 

Clientela rumorosa 

(giovani/comitive) 

schiamazzi ore 

notturne. 

X X  

S. Provinciale 

Valgrana – 

Montemale 

Eccessiva velocità 

dei veicoli in zona 

abitata o di servizi 

 X  

Scuola Materna 

 

Cantiere e mancanza 

temporanea di 
 X  

S. Provinciale 

Valle Grana 

Velocità eccessiva in 

centro abitato 
 X  

Piazza Ex Canonica Da completare gli  X  

VALGRANA 

Cimitero Comunale 
Scarsa sorveglianza, 

difficile da realizzare 
 X  

Centro abitato 

davanti alla 

discoteca Cucaracha 

Atti di vandalismo da 

parte dei clienti della 

discoteca. 

X X  
MONTEROSSO 

GRANA 
Strada provinciale 

Leva – San Pietro 
Poca illuminazione  X  



Area Sportiva Atti di vandalismo su 
impianti e 

 X  

PRADLEVES 
Cimitero Scarsa illuminazione  

 

X 
 

 

MONTEMALE 
Frazioni isolate 

Anziani residenti e 

soggetti a possibili 

truffe 

X X  

 

CASTELMAGNO 
borgate spopolate 

spopolamento del 

territorio  
X X  

giardinetti di corso 

giovanni xxiii 

 

Poco controllati, 

frequentati da molte 

persone anche in 

presenza dei bambini 

 
 

X 
 

 zone attigue ai 

plessi di scuola 

Concentrazione di 

molti minori, 

passaggi di 

 

X 

 

X 
 

zone attigue ai plessi 

di scuola (caraglio, 

valgrana) 

Traffico in 

concomitanza con 

ingressi e uscite 

 
 

X 
 

zone attigue ai plessi 

di scuola  

Scarsa illuminazione 

notturna, rischio furti 
 

 

X 
 

ISTITUTO 

COMPRENSIVO 

CARAGLIO 

PLesso di corso 

giovanni XXIII 

Mancanza di cortile, 

luogo chiuso e 

circoscritto per 

intervalli, attività  

ricreative, dopo 

mensa, attività 

sportive. 

 
 

X 
 

Sede Comunità 

Montana 

Documenti 

amministrativi 

riservati 

 

X 

 

X  

Locali di servizio Documenti X X  

COMUNITA’ 

MONTANA 

VALLE GRANA 

Sede Bio-Valgrana 
Impianti ed 

attrezzature di valore 
X X  

 

�  Quali secondo lei i bisogni di sicurezza del propri o territorio di competenza? 

 

“Innanzi tutto riterrei fondamentale un’azione educativa e di informazione rivolta ai giovani, agli 

anziani, alle comunità immigrate in un’ottica di rafforzarne il senso civico e consolidare la 

prevenzione sociale. 

Necessaria potrebbe rivelarsi la videosorveglianza in alcuni punti critici. 

Progetti di collaborazione “Nonni Vigile”, per tutelare e rafforzare il monitoraggio sul territorio e 

incentivare processi comportamentali virtuosi.” 



 

“Maggiore controllo, anche attraverso videosorveglianza, punti sensibili territorio. 

Informazione azioni anti-truffa per popolazione anziana. 

Coinvolgimenti popolazione anziana/associazionismo nelle esigenze sicurezza (nonno-

vigile/segnalazioni – riordino manutenzione urbana). 

Educazioni giovani: legalità/sicurezza. 

Maggiore integrazione popolazione immigrata. 

Prevenzione comportamenti a rischio popolazione giovanile. 

Rapporto + diritto amministratori/cittadino. 

Sicurezza stradale. Aumento illuminazione.” 

 

“Servirebbe una maggiore attenzione al problema velocità sulle 2 Provinciali nel centro abitato. 

Maggiore opera di prevenzione sulle truffe agli anziani.  

Maggiori azioni sul senso civico: partecipazione alla vita istituzionale, al decreto urbano, alle 

pratiche di alcune attività sociali. 

 Da sensibilizzare la popolazione su raccolta differenziata, attività sociali ecc..” 

 

“Una maggiore sorveglianza il sabato sera durante l’apertura della discoteca. 

Un aumento dell’illuminazione pubblica lungo la strada Levata – San Pietro. 

Dissuasori di velocità” 

 

“Controlli in merito alla viabilità stradale riferiti nello specifico all’individuazione di attività sospette 

mediante l’installazione di telecamere” 

“Possibilità di operatori, che regolarmente fanno visita a persone anziane” 

 

“Accessibilità ai servizi , politiche di tutela popolazione anziana e giovane” 

 

“Tutela della sicurezza degli alunni da e per la scuola, per quanto riguarda la percorribilità delle 

strade. Maggiori controlli ai plessi nei momenti critici (ingresso e uscita) da parte delle forze 

dell’ordine. Maggior visibilità delle forze dell’ordine per dissuadere i microcriminali. Controllo 

tecnico degli edifici” 

 

�  Se dovesse definire delle priorità di interventi re lativi alla sicurezza quali 

sceglierebbe   

�  riqualificazione e la rivitalizzazione urbanistica di parti del 

territorio con interventi finalizzati alla dissuasione delle 

manifestazioni di microcriminalità diffusa anche con la 

3 1 1 2 1 2 5 3 1 2,11 



dotazione di impianti tecnologici per rendere più sicuri i 

luoghi, gli esercizi pubblici, artigianali e commerciali; 

�  rafforzamento della prevenzione sociale nei confronti delle 

aree e dei soggetti a rischio 
2 4 4 2 2 4 2 5 2 3,00 

�  rafforzamento della vigilanza e della presenza sul territorio 

degli operatori addetti alla prevenzione sociale e alla 

sicurezza, al fine di assicurare l'intervento tempestivo dei 

servizi di competenza degli enti locali con attenzione ai 

piccoli comuni 

6 5 5 2 3 3 3 6 3 4,00 

�  politiche di sicurezza di genere e di tutela dell'infanzia e degli 

anziani 
5 2 3 6 4 1 1 6 4 3,56 

�  iniziative nelle scuole tese alla promozione di momenti 

didattici ed educativi, finalizzati all'apprendimento della 

egislazione relativa agli obblighi, ai diritti e ai doveri dei 

cittadini nonché all'educazione alla cittadinanza 

1 3 2 5 5 6 4 6 5 4,11 

�  opera di informazione, che gli enti locali anche in 

collaborazione con soggetti pubblici o privati, pongono in 

essere presso le diverse comunità immigrate in Piemonte, 

riguardo alla conoscenza delle norme del nostro 

ordinamento giuridico. 

4 6 6 5 6 5 6 4 6 5,33 

Quali possibili interventi potrebbero essere realiz zati per aumentare il senso di sicurezza, 

rispetto: 

L’INTERA 

POPOLAZIONE 

Riqualificazione, rivitalizzazione, interventi tecnologici in determinate 
siti ed aree a rischio. 

Coinvolgimento ex appartenenti alle forze dell’ordine per progetti di 
vigilanza sul territorio. 

Prevenzione sociale su comportamenti a rischio (Alcolismo – Droga 
ecc…). 

Sportello segnalazioni Comune. 

Maggiore illuminazione. 

Videosorveglianza. 

Dissuasori alta velocità. 

Presenza figure prevenzione sociale. 

Miglioramento di arredo urbano e condizioni di pulizia del paese, 
miglior servizio al pubblico e informazione sulle attività di 
amministrazione. Segnaletiche stradali più precise. Informazioni 
maggiori sulle attività di paese. 

Aumentare la vigilanza. 



Maggiore accessibilita’ ai servizi , servizio navetta 

Controlli mirati da parte delle forze dell’ordine, installazione di impianti 

di video sorveglianza in zone critiche, maggior illuminazione notturna 

delle stesse. 

Installazione telecamere 

LA 

POPOLAZIONE 

ANZIANA 

Informazione su situazioni a rischio soprattutto truffe che spesso 
coinvolgono questo “target” di popolazione. 

Coinvolgimento attività pubblica. 

Potenziamento servizi alla persone: maggior attività del centro 

d’incontro ecc. 

Sensibilizzazione giovani nei confronti delle persone anziane e 

garantire maggiore assistenza alle stesse 

Superamento barriere architettoniche (soprattutto malati e disabili). 

Incontri informativi per prevenire truffe ecc 

domiciliarita’, consegna farmaci a domicilio, bollette,..  

Incontri informativi per prevenzione di truffe  e raggiri, controlli delle 

forze dell’ordine 

INFANZIA ED 

ADOLESCENZA  

Iniziative di educazione civica nelle scuole. 

Progetti didattici/formativi. 

Presenza figure educative prevenzione             

Potenziamento Oratorio, migliore utilizzo impianti sportivi ecc. 

Spazi pubblici come saloni più accessibili. 

Iniziative scolastiche per promuovere momenti didattici sull’educazione 

dei diritti e doveri dei cittadini. 

servizio navetta  

Attività di prevenzione all’interno delle scuole con interventi di 

personale specializzato per lezioni di educazioni alla legalità nei vari 

ordini di scuola, collaborazione con le forze dell’ordine. 

Azioni di sensibilizzazione attraverso le scuole. 

LA 

POPOLAZIONE 

DI ORIGINE 

STRANIERA 

Opere di informazione e iniziative di inclusione sociale. (Vedi corsi di 

italiano – Corsi di educazione civica). 

Momenti informativi/attività condivise. 

Iniziative volte a facilitarne l’ingresso nella vita sociale. 

Incontri informativi. 

Incontri informativi su diritti e doveri della cittadinanza, attività 

informative gestite dai servizi sociali. 

Azioni di sensibilizzazione attraverso le scuole e tramite gli uffici 



comunali e personale preposto della Comunità Montana. 

 

3.3 I bisogni di sicurezza 

Il confronto dell’analisi del contesto socio economico con l’indagine conoscitiva realizzata 

attraverso lo strumento questionario, delinea chiaramente alcune problematiche relative alla 

sicurezza. 

In primo luogo, appare evidente che il bisogno di sicurezza di un territorio come quello della Valle 

Grana è molto distante da quello delle fasce urbane, in termini di numero di reati commessi e di 

percezione di insicurezza. Tale affermazione non significa che il problema sicurezza non è 

percepito, ma riguarda piuttosto il bisogno di altri tipi di interventi che non il controllo di polizia. Ad 

esempio politiche di tutela della popolazione anziana vista l’alta percentuale della stessa; inoltre il 

bisogno di una maggior partecipazione da parte dei cittadini nella cura e nel presidio del territorio. 

In secondo luogo, l’eterogeneità del territorio richiede interventi specifici per la media-alta valle 

rispetto la bassa valle, dove i Comuni di Bernezzo e Caraglio subiscono una percentuale di reati o 

comportamenti non paragonabili agli altri Comuni. Fa eccezione il Comune di Monterosso Grana, 

dove il locale pubblico, o meglio la sua clientela, genera problematiche di sicurezza a rischio di 

conflitto sociale. 

In terzo luogo l’esigenza di educare e crescere le giovani generazioni in un’ ottica di legalità e di 

promozione della cittadinanza. Questo a partire dal contesto scolastico, ma anche dalla cura e dal 

rispetto per il contesto dove vivono. 

Infine, rifacendosi alla teoria1 delle “finestre rotte” o dei “vetri infranti” se la comunità intera 

(amministratori e cittadini) non mette mano al progressivo degrado del territorio, il rischio è che si 

inneschi una dinamica perversa in cui tale degrado non fa che aumentare: se ad esempio 

un’aiuola è colma di cocci di vetro e nessuno si preoccupa di toglierli o perlomeno di segnalarlo, 

non passerà molto che altre aiuole saranno nelle medesime condizioni.  

 

Provando a fare una sintesi dei bisogni di sicurezza emersi:  

   

1. Problematiche sicurezza legate ai locali pubblici: vedi schiamazzi, atti vandalici, 

danneggiamenti arredo urbano, risse…  

2. Problematiche sicurezza legata ai luoghi in particolari fasce orarie : vedi furti o 

danneggiamenti presso, parchi, cimiteri, piazze, attrezzature, borgate-case isolate 

                                                
1  Gli assunti fondamentali erano che “a livello di comunità, disordine e crimine sono di solito collegati 
indistricabilmente, in una sottospecie di frequenza inerente allo sviluppo” e che “se un vetro di una finestra di 
un edificio è rotta e rimane nonriparata, tutto il resto delle finestre sarà rotto perché è unsegnale che 
nessuno se ne preoccupa”  
 Wilson J.Q., Kelling G.L., Broken Windows: the police and neighborhoods safety, Atlanta, 1982. 
 



3. Problematiche di sicurezza legate alla viabilità: strade con incroci pericolosi, alta velocità, in 

vicinanza scuole. 

4. Problematiche di sicurezza legate all’arredo urbano (scarsa illuminazione…) 

5.  Problematiche di sicurezza legate alla tutela dell'infanzia e degli anziani: vedi truffe, 

carenza servizi, scarsa accessibilità luoghi… 

6. Bisogno di un maggior presidio del territorio, al fine di assicurare l'intervento tempestivo dei 

servizi di competenza degli enti locali con attenzione ai piccoli comuni; vedi incuria 

territorio, rifiuti e bottiglie rotte nei giardini pubblici… 

7. Bisogno di una maggior partecipazione della comunità alla vita pubblica e alla tutela del 

bene comune: vedi carenza servizi, incuria del territorio… 

8. Bisogno di una maggiore integrazione e di educazione dei giovani e degli immigrati al 

senso civico: vedi crescente disimpegno soprattutto nelle fasce giovani, atti di vandalismo, 

schiamazzi, intolleranza… 

 

4. OBIETTIVI DEL PROGETTO 

Gli obiettivi del progetto si rifanno agli ambiti  1 e 3 del bando :  

1. Azioni integrate preventive per il contenimento della ampiezza e della gravità dei fenomeni 

di illegalità e di criminalità diffusa. 

3.  Interventi volti alla educazione alla convivenza ed alla coesione sociale, nel rispetto del 

principio di legalità. 

Per chiarezza espositiva gli obiettivi del progetto saranno affiancati da una parte alle problematiche 

che intendono affrontare, dall’altra, alle azioni utili al loro raggiungimento. Inoltre tale esposizione 

permette di focalizzare la coerenza interna del progetto nel suo complesso. 

PROBLEMATICHE OBIETTIVI AZIONI 



 

 

Problematiche sicurezza legate ai 

locali pubblici  

Problematiche sicurezza legata ai 

luoghi in particolari fasce orarie  

 

 

 

 

 

 

Problematiche di sicurezza legate 

alla viabilità 

Problematiche di sicurezza legate 

all’arredo urbano  

 

 

 

 

 

Problematiche di sicurezza legate 

alla tutela dell'infanzia e degli 

anziani 

 

 
 

 
A1.1 Rafforzare ed 

estendere la vigilanza e 

il presidio del territorio 

A1.2 Prevenire 

comportamenti di 

vandalismo e di micro-

criminalità 

 

 

 

B1 Riqualificare 

rivitalizzare parti del 

territorio 

B2 Diminuire la 

percezione insicurezza 

dei cittadini 

 

 

 

 

C1 Informare e 

sensibilizzare la 

popolazione anziana 

 

a.1 Interventi di presidio del territorio da 

parte dell’educatore e/o polizia locale. 

a.2 Videosorveglianza nei  punti 

sensibili del  territorio, identificati 

dall’indagine. 

a.3 Interventi per la sicurezza e 

incolumità pubblica presso locali 

pubblici : educativa strada, , 

distribuzione alcool test, predisposizione 

servizi navetta. 

a.4 Raccordo con esercenti e Forze 

dell’Ordine. 

 

b.1 Interventi di manutenzione ed arredo 

urbano: illuminazione pubblica, sagome  

b.2 Promozione iniziative presso luoghi, 

piazze con finalità di riqualificazione 

 

 

 

 

 

c.1 Interventi di informazione di 

sicurezza per la popolazione anziana 

Bisogno di un maggior presidio 

del territorio, al fine di assicurare 

l'intervento tempestivo dei servizi 

di competenza degli enti locali 

con attenzione ai piccoli comuni  

Bisogno di una maggior 

partecipazione della comunità alla 

vita pubblica e alla tutela del bene 

comune … 

D1.1 Sviluppare 

partecipazione 

cittadinanza, in particolar 

modo delle fasce deboli. 

 

D1.2 Promuovere 

accordi di partenariato 

tra diversi attori, 

istituzionali e non. 

 

d.1 Ricerca e costruzione rete con attori 

locali, associazionismo, istituzioni. 

 

d.2 Predisposizione sportello per il 

raccordo iniziative, raccolta, selezione e 

smistamento segnalazioni. 

 

d.3 Interventi di presidio del territorio da 

parte della popolazione anziana (nonni 

vigile), associazionismo, educatore. 

 

 

 

 

 

Bisogno di una maggiore 

E1.1 Promuovere 

momenti didattici ed 

educativi, finalizzati 

all'apprendimento della 

legislazione relativa agli 

obblighi, ai diritti e ai 

 

 

 

 

e.1 Elaborazione e realizzazione di 

progetti didattici mirati alla costruzione 



integrazione e di educazione dei 

giovani e degli immigrati al senso 

civico 

doveri dei cittadini 

nonché all'educazione 

alla cittadinanza 

E1.2 Informare le 

comunità immigrate 

riguardo alla conoscenza 

delle norme del nostro 

ordinamento giuridico. 

 

della città sicura 

 

e.2 Organizzazione e realizzazione 

incontri formativi e informativi per la 

popolazione di origine straniera 

 

  
 

5. RISULTATI ATTESI  

Il progetto è costruito sulla base di due approcci: uno di controllo sociale, realizzato attraverso la 

strumentazione tecnologica e il presidio del territorio da parte di figure educative e soggetti 

appartenenti alla comunità e/o all’associazionismo locale; l’altro di promozione sociale ed 

educativo, realizzato attraverso figure educative che stimolano la partecipazione attiva da parte 

della comunità, costituiscono una rete e  propongono interventi  diretti nelle scuole e negli incontri 

formativi-informativi. 

I due approcci comportano un’attesa di risultato diversa, in quanto il controllo mira alla dissuasione 

dei comportamenti “devianti”, mentre la promozione sociale mira alla prevenzione e alla 

partecipazione attiva della cittadinanza, con un’auspicabile sviluppo del capitale sociale. 



 

La video-sorveglianza è un’ intervento con una valenza dissuasiva nei confronti di chi ha 
intenzione di commettere un reato, sempre che siano presenti alcune condizioni: deve essere ben 
localizzata; è utile solo in alcune tipologie di reati (atti vandalici, furti…); devono essere presenti 
condizioni ambientali (luce, distanza…) che permettano una risoluzione dell’immagine sufficiente.  
Tali condizioni sono state attentamente valutate nel processo di elaborazione del progetto.  
Anche la sostenibilità economica e organizzativa è stata attentamente valutata: la manutenzione 
degli strumenti sarà garantita per almeno 5 anni dalla ditta installatrice, che formerà il personale 
dei diversi comuni. Inoltre si elaboreranno procedure e protocolli di intervento con le Forze 
dell’Ordine. 
 

A1.1 Rafforzare ed estendere la vigilanza e il 
presidio del territorio 
A1.2 Prevenire comportamenti di vandalismo 
e di micro-criminalità 

 

a.1 Interventi di presidio del territorio da parte 
dell’educatore e/o polizia locale. 
a.2 Video-sorveglianza nei  punti sensibili del  
territorio, identificati dall’indagine. 
a.3 Interventi per la sicurezza e incolumità 
pubblica presso locali pubblici : educativa 
strada, distribuzione alcool test, 
predisposizione servizi navetta. 
a.4 Raccordo con esercenti e Forze 
dell’Ordine. 

Calo degli atti vandalici ed episodi di 
micro-criminalità presso i 10 punti 
sensibili del territorio dove sono state 
localizzate le videocamere.  

Prevenzione degli incidenti stradali e 
della guida in stato di ebrezza 

Presidio e controllo del territorio 
circostante locali pubblici, educazione 
alla convivenza civile e promozione 
alla salute.  



 
 
 
 

 
 
 
 

B1 Riqualificare rivitalizzare parti del territorio 
B2 Diminuire la percezione insicurezza dei 
cittadini  

 

b.1 Interventi di manutenzione ed arredo 
urbano: illuminazione pubblica, sagome  
b.2 Promozione iniziative presso luoghi, 
piazze con finalità di riqualificazione 

 

Aumento dell’illuminazione nei siti 
qualificati dall’indagine conoscitiva 
come poco sicuri in quanto 
scarsamente illuminati 
Manutenzione e cura del territorio, 
anche attraverso la collocazione di 
sagome o arredo urbano  
Riqualificazione luoghi “insicuri” o 
degradati (giardinetti, piazze..) 

 

C1 Informare e sensibilizzare la popolazione 
anziana 

c.1 Interventi di informazione di sicurezza per la 
popolazione anziana 

 

sensibilizzazione sui temi della sicurezza, 
almeno 8 incontri formativi/informativi 
presso i centri di incontro e/o circoli.. 
produzione materiale cartaceo 
informativo.  



 
 

 

D1.1 Sviluppare partecipazione cittadinanza, 
in particolar modo delle fasce deboli. 
D1.2 Promuovere accordi di partenariato tra 
diversi attori, istituzionali e non. 

d.1 Ricerca e costruzione rete con attori 
locali, associazionismo, istituzioni. 
d.2 Predisposizione sportello per il raccordo 
iniziative, raccolta, selezione e smistamento 
segnalazioni. 
d.3 Interventi di presidio del territorio da 
parte della popolazione anziana (nonni 
vigile), associazionismo, educatore. 

 

Costruzione rete tra soggetti della 
comunità locale 
Presidio del territorio da parte del 
volontariato locale e 
associazionismo 
Avvio sportello telematico per le 
segnalazione da parte dei cittadini 
Avvicinamento amministrazione – 
cittadini, maggiore presenza nel 



 
 

I risultati attesi, rispondono al criterio di coerenza con le azioni e gli obiettivi. Inoltre tale 

impostazione progettuale garantisce un’autonoma sostenibilità economica e organizzativa.  

A parte l’intervento di video sorveglianza del quale si è trattato in precedenza, gli interventi previsti 

mirano all’aumento del capitale sociale della comunità, ad innescare cioè, un circolo virtuoso tra i 

diversi soggetti del territorio. 

A fronte di un investimento iniziale, ci si attende che nel tempo sia la rete creata a supportare, ad 

integrare gli sforzi delle amministrazioni e a prendersi cura della comunità e del territorio in cui 

vive. Il risultato atteso è che non sia più necessaria la presenza educativa per animare la 

comunità, che il presidio del territorio, la prossimità, sia garantita dalla stessa comunità. Compito 

delle amministrazioni sarà mantenere attivo ed efficiente lo sportello telematico di segnalazione, 

raccordare e promuovere iniziative e ri-conoscere l’importante ruolo della comunità nell’ambito 

della sicurezza. 

E1.1 Promuovere momenti didattici ed 
educativi, finalizzati all'apprendimento della 
legislazione relativa agli obblighi, ai diritti e ai 
doveri dei cittadini nonché all'educazione alla 
cittadinanza 
E1.2 Informare le comunità immigrate riguardo 
alla conoscenza delle norme del nostro 
ordinamento giuridico. 
 

e.1 Elaborazione e realizzazione di progetti 
didattici mirati alla costruzione della città 
sicura 
e.2 Organizzazione e realizzazione incontri 
formativi e informativi per la popolazione di 
origine straniera 

 

Realizzazione di almeno un progetto didattico 

per tutte le 4 sezioni della Scuola 

Secondaria di Secondo grado di Caraglio. 

Educazione alla legalità e alla cittadinanza.  

Sviluppo dell’integrazione e dell’informazione 

della popolazione di origine straniera. 

Produzione materiale cartaceo informativo. 
 



 

 

6. PARTENARIATO E/O I SETTORI DELL'AMMINISTRAZIONE 

COINVOLTI 

Tutti i soggetti partner del progetto, a parte l’Istituto Comprensivo di Caraglio e la Cooperativa 

eventualmente incaricata dell’area sociale, sono componenti della Comunità Montana con la quale 

collaborano da anni. 

In questa occasione l’adesione all’iniziativa è stata costruita attraverso un processo partecipativo  

suddiviso in diverse fasi: 

�  Proposta ai rappresentanti delle Amministrazioni Comunali nel Consiglio di 

Comunità Montana. 

�  Valutazione da parte di ogni Amministrazione sull’opportunità di aderire al 

progetto. 

�  Valutazione da parte della Giunta della Comunità Montana sull’opportunità di 

aderire al bando, visto il parere favorevole dei Comuni. 

�  Elaborazione Questionario conoscitivo sui bisogni di sicurezza  

�  Compilazione da parte di ogni soggetto aderente al progetto del questionario ed 

invio alla Comunità Montana. 

�  Rielaborazione ed analisi questionari: identificazione bisogni di sicurezza del 

territorio, priorità e interventi da realizzare. 

 

Il questionario conoscitivo, oltre a rappresentare una base informativa, è stato lo strumento di 

partecipazione in quanto ogni attore ha espresso i suoi bisogni di sicurezza e i relativi interventi. 

I soggetti aderenti al progetto sono: Comunità Montana Valli Grana e Maira; i Comuni di Bernezzo, 

Caraglio, Montemale, Valgrana, Monterosso Grana, Pradleves, Castelmagno; l’Istituto 

Comprensivo “A.M.Riberi” di Caraglio. Per la realizzazione delle attività sociali del patto la 

Comunità Montana si avvarrà di un soggetto privato esperto nel settore quale ad esempio una 

Cooperativa Sociale. Questa ultima, rivestirà il ruolo di consulente educativo e fornirà il personale 

specializzato. 

Sono state richieste adesioni di cui si è in attesa di risposta: le stazioni dei Carabinieri di Pradleves 

e Caraglio, Le associazioni del territorio (carabinieri in congedo, pensionati…). 

 



 

 

Comune di Bernezzo 
v. Umberto I 97 - 12010 - BERNEZZO 
017182044  0171683363 
info@comune.bernezzo.cn.it  

Comune di Pradleves 
p. Roma 3 - 12027 - PRADLEVES 
0171986122  0171987122 
pradleves@rupapiemonte.it 

Comune di Caraglio 
p. Giolitti 5 - 12023 - CARAGLIO 
0171617711  0171617720 
caraglio.comune@tin.it 

Comune di Valgrana  
v. Roma 38 - 12020 -VALGRANA 
017198101  017198370 
comune.valgrana@tiscalinet.it 

Comune di Castelmagno 
p. Caduti 1 - 12020 - CASTELMAGNO 
0171986110  0171986348 
castelmagno@ruparpiemonte.it 

Comunità Montana Valli Grana e Maira 
Via Torretta n.9 - 12029 – SAN DAMIANO 
MACRA 
0171900061  0171900161 
segreteria@vallemaira.cn.it 

Comune di Montemale di Cuneo 
v. Roma 23 - 12025 - MONTEMALE  
0171917654  0171909679 
comune.montemale@tiscali.it 

Istituto Comprensivo di Caraglio “A.M. 
Riberi” 
C.so Giovanni XXIII 12 – 12023 CARAGLIO 
0171619043  0171 610170 
cnmm039006@istruzione.it 

Comune di Monterosso Grana 
v. F. Mistral 22 - 12020 - MONTEROSSO 
GRANA 
017198713  0171988900 
comune.mgrana@mantovamtrade.com 
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7. DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

Il progetto si articola in diverse tipologie di intervento, che per semplicità espositiva si sono 

raggruppate in due macro aree: l’area Tecnica e l’area Sociale-Educativa.  

Rispettivamente: 

 

Come emerge dal diagramma, mentre l’area tecnica è di competenza del tecnico della Comunità 

Montana, l’area sociale – educativa è affidata alla consulenza di una Cooperativa sociale che sia in 

possesso di competenze e professionalità specifiche. 

Il Coordinamento tra i due ambiti e i referenti designati dagli enti partner sarà svolto attraverso 

tavoli di lavoro, che si terranno periodicamente. Al coordinamento e alla pianificazione dell’attività 

si reputa necessario destinare una parte consistente del monte ore previsto visto: l’ampiezza e 

l’eterogeneità del territorio; la diversa tipologia degli interventi da realizzare; il numero degli attori 

coinvolti. 

Tecnico Comunità Montana progettazione in dettaglio e 

organizzazione,coordinamento interventi area 

tecnica 

80 ore 

Consulente Comunità Montana progettazione in dettaglio e organizzazione, 

coordinamento interventi area educativa 
100 ore 

Referenti Progetto Enti partner Incontri di coordinamento (15 ore x ogni referente) 120 ore 
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La scelta degli interventi da compiere e la loro priorità è stata definita grazie all’indagine 

conoscitiva realizzata, vedi domanda 3 e domanda 5 del questionario. 

AREA TECNICA  

 

�  Interventi video-sorveglianza 

�  Interventi urbanistici 

�  Sportello telematico per segnalazione dei cittadini  

	

Attore Ruolo Compito Costo/monte 

ore destinato  

Tecnico Valli 
Grana e Maira 

Progettazione e raccordo interventi 80 ore 

Imprese Esterne Fornitura beni e servizi: installazione, consulenza e 
formazione iniziale, manutenzione del sistema preventivo 

Referenti enti 
partner 

Identificazioni punti sensibili del territorio sia per la 
video-sorveglianza, sia per arredo urbano; 
Raccolta, selezione e smistamento segnalazioni 
agli uffici di competenza.  

360 ore 

 

 

AREA SOCIALE- EDUCATIVA  

 

�  Animazione di Comunità Partecipazione 

�  Prevenzione e promozione del benessere 
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�  Progetto didattico 

Attore Ruolo Compito Costo/mont

e ore 

destinato 

Cooperativa 

Sociale 

Progettazione e raccordo interventi area educativa. 

Fornitura competenze e professionalità specifiche 

Formazione  

100 ore 

Educatore 

Professionale 

Realizzazione interventi di animazione comunità 

Realizzazione interventi promozione salute 

Elaborazione e realizzazione progetto didattico 

280 ore 

400 ore 

200 ore 

Referenti enti 

partner 

Lavoro di prossimità, informazione e analisi del 

territorio 
120 ore 

CRONOPROGRAMMA 

Il progetto avrà una durata di dodici mesi e le attività previste si realizzeranno la tabella allegata: 

  MESI 

AREA DESCRIZIONE 1 2 3 4 5 6 7 8 9 1
0 

1
1 

1
2 

PROGETTAZIONE 
IN DETTAGLIO 

Incontri di programmazione, 
analisi territorio e 
pianificazione interventi 

 
Definizione in dettaglio 
dell’intervento globale  
 

X 
 

X 
 
 
 

X 

X 
 
 
 

X 

  
 
 
 
 
 

  

     

SOCIALE 

EDUCATIVA 

a.1 Interventi di presidio 
del territorio da parte 
dell’educatore e/o polizia 
locale. 
 

 x x x x x x x x x x x 

TECNICA a.2 Videosorveglianza 
nei  punti sensibili del  
territorio, identificati 
dall’indagine. 

   x x x x x x x x x 

SOCIALE 

EDUCATIVA 

a.3 Interventi per la 
sicurezza e incolumità 
pubblica presso locali 
pubblici : educativa 
strada, , distribuzione 
alcool test, 
predisposizione servizi 
navetta. 

 x x x x x x x x x x x 

SOCIALE 

EDUCATIVA 

a.4 Raccordo con 
esercenti e Forze 
dell’Ordine. 

x x    x x    x x 

TECNICA  b.1 Interventi di 
manutenzione ed arredo 
urbano: illuminazione 
pubblica, sagome  

   x x x x x x x x x 



SOCIALE 

EDUCATIVA 

b.2 Promozione iniziative 
presso luoghi, piazze con 
finalità di riqualificazione 

       x x x x x 

SOCIALE 

EDUCATIVA 

c.1 Interventi di 
informazione di sicurezza 
per la popolazione anziana 

   x x x   x x x  

SOCIALE 

EDUCATIVA 

d.1 Ricerca e costruzione 
rete con attori locali, 
associazionismo, 
istituzioni. 

x x x x x x x      

TECNICA d.2 Predisposizione 
sportello per il raccordo 
iniziative, raccolta, 
selezione e smistamento 
segnalazioni. 

  x x x x x x x x x x 

SOCIALE 
EDUCATIVA 

d.3 Interventi di presidio 
del territorio da parte 
della popolazione 
anziana (nonni vigile), 
associazionismo, 
educatore. 

   x x x x x x x x x 

SOCIALE 

EDUCATIVA 

e.1 Elaborazione e 
realizzazione di progetti 
didattici mirati alla 
costruzione della città 
sicura 

   x x x x x x x x x 

SOCIALE 

EDUCATIVA 

e.2 Organizzazione e 
realizzazione incontri 
formativi e informativi per 
la popolazione di origine 
straniera 

   x x    x x   

 

 



 

8. MODALITÀ DI VALUTAZIONE 

Il piano di valutazione che monitorerà il progetto comprende la definizione di indicatori pertinenti ai 

risultati attesi, la definizione di modalità e strumenti di monitoraggio in itinere e di valutazione ex 

post.  

Verrà infine individuata una figura all’interno del progetto, con un monte ore a disposizione  (70 

ore),  alla quale sarà attribuito il compito di presidiare l’intero processo di valutazione e di 

predisporre in questo senso un report finale. 

 

Il monitoraggio in itinere, farà riferimento ai seguenti indicatori: 

 

RISULTATI ATTESI INDICATORI OBIETTIVI DI RISULTATO 

Calo degli atti vandalici ed 
episodi di micro-criminalità 
presso i 14 punti sensibili 
del territorio dove sono state 
localizzate le videocamere.  
 
Prevenzione degli incidenti 
stradali e della guida in stato 
di ebrezza 
 

Presidio e controllo del 
territorio circostante locali 
pubblici, educazione alla 
convivenza civile e 
promozione alla salute 

n° episodi atti vandalici- 
micro criminalità prima e 
dopo attivazione intervento 
  

 
n° alcol test distribuiti 
 
 
 
ore effettive di presenza 
educatore/volontario nel 
territorio 

Abbattimento di almeno l’ 
80% episodi atti vandalici- 
micro criminalità 
 
 
Diminuzione  n° incidenti 
stradali nelle fasce di orario 
sensibili 
 
Presenza costante di almeno 
3 ore dell’educatore/volontario 
nelle fasce di orario sensibili 

 
Aumento dell’illuminazione 
nei siti qualificati 
dall’indagine conoscitiva 
come poco sicuri in quanto 
scarsamente illuminati 
 
Manutenzione e cura del 
territorio, anche attraverso 
la collocazione di sagome o 
arredo urbano  
 
Riqualificazione luoghi 
“insicuri” o degradati 
(giardinetti, piazze..) 
 

 

n° punti illuminazione 

installati 

 

n° segnalazioni di “incuria 
del territorio” ricevute da 
parte dell’amministrazione 
comunale prima e dopo 
attivazione intervento  

 

Aumento punti di 
illuminazione 
 
 
 
Diminuzione segnalazioni 
ricevute 

sensibilizzazione sui temi 
della sicurezza,  
 

produzione materiale 
cartaceo informativo. 

 
n° incontri informativi 
realizzati 
 

 
Almeno 8 incontri 
formativi/informativi presso i 
centri di incontro e/o circoli.. 
 

Costruzione rete tra soggetti 
della comunità locale 
 

n° soggetti contattati 

 

Almeno 100 contatti nell’intero 
territorio 
 



Presidio del territorio da 
parte del volontariato locale 
e associazionismo 
 
Avvio sportello telematico 
per le segnalazione da parte 
dei cittadini 
 
Avvicinamento 
amministrazione – cittadini, 
maggiore presenza nel 
territorio 
 

n° persone aderenti al 

progetto 

 

n° segnalazioni ricevute 

 

tempi di risposta alla 
segnalazione 

Almeno 30 persone aderenti 
 
 
 
Aumento n° segnalazioni 
 
 
Diminuzione tempi di risposta 
operativa alla segnalazione 

Realizzazione di un progetto 
didattico nella Scuola 
Secondaria di Secondo 
grado di Caraglio. 
Educazione alla legalità e 
alla cittadinanza. 
 
Sviluppo dell’integrazione 
dell’informazione della  
popolazione di origine 
straniera. 
 
Produzione materiale 
cartaceo informativo. 
 

n° classi coinvolte nel 

progetto 

 

 

n° incontri informativi 
realizzati 
 

Almeno  8 classi coinvolte 

(circa 200 studenti) 

 

 
Almeno 4 incontri 
formativi/informativi  
 

 

 

Se il monitoraggio è l’attività di misurazione routinaria, effettuata con strumenti e indicatori, e 

misura il raggiungimento di standard prefissati, la valutazione è un giudizio e misura delle 

dimensioni, quali: efficienza ed efficacia di un’azione, il suo impatto sulla realtà. 

 

La valutazione ex post andrà a misurare l’efficienza (interna), l’efficacia (esterno), l’impatto e la 

rilevanza del  progetto sul territorio e sulla popolazione. 

Quale strumento di rilevazione, verrà costruito e successivamente somministrato un questionario 

che esplori le seguenti dimensioni:  

�  Capacità di rispettare gli impegni programmati. 

�  Risultati osservati tra gli utenti e correlati alla funzione del servizio 

�  Raggiungimento degli obiettivi 

�  Il grado di cooperazione fra i soggetti coinvolti 

�  I fattori di successo e di insuccesso incontrati nella realizzazione 

dell’intervento. 

�  Il numero delle persone coinvolte 

 

Come già accennato in precedenza, la funzione di Valutazione verrà affidata ad una persona che 

avrà il compito di presidiare l’intero processo di valutazione e di predisporre in questo senso un 

report finale. Dovrà quindi: 



�  Predisporre strumenti e moduli di rendicontazione oraria e di attività mensili per ogni 

aderente al progetto. 

�  Raccolta mensile dei moduli di rendicontazione. 

�  Effettuare trimestralmente un monitoraggio delle attività e del raggiungimento degli 

obiettivi. 

�  Predisporre il questionario valutativo. 

�  Identificare gli stakeholders. 

�  Somministrazione e successiva analisi questionari. 

�  Redazione report finale. 

 

Il piano di valutazione seguirà la seguente tempist ica: 

AZIONE DESCRIZIONE 1 2 3 4 5 6 7 8 9 1
0 

1
1 

1
2 

VALUTAZIONE 

Predisposizione 
strumenti moduli di 
rendicontazione 

 
Rendicontazione mensile 

attività realizzate 
 

Valutazione in itinere 
attività 

 
 

Predisposizione 
strumento questionario 

 
Somministrazione 

 
 

Valutazione finale, analisi 
questionari, report 

 

X 
 
 

X 

X 
 

 
X 

 
 

 
X 
 
 

X 

 
 
 

X 

 
 

 
X 
 
 
 

 
 

 
X 

 
 

 
X 
 
 

X 
 
 
 

 
 

 
X 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
X 
 
 
 
 
 
 

X 
 
 
 
 
 

 
 

 
X 
 
 

X 
 
 
 

X 
 
 

X 

 
 

 
X 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

X 

 
 

 
X 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

X 
 

 

9. PIANO FINANZIARIO PREVISIONALE  

PROSPETTO DETTAGLIATO DI SPESA Luoghi Sicuri 
 

      

A. Area Tecnica 

n. ord. attività e/o acquisto di materiale 
quantit

à 
importo 
unitario totali 

1 

sistema di videosorveglianza in punti 
sensibili del territorio dei Comuni di 
Monterosso Grana e Bernezzo      €  38.000,00  

2 

Aumento illuminazione urbana nei luoghi 
sensibili e fornitura arredo urbano nei 
Comuni di Pradleves, Montemale di Cuneo e 
Castelmagno     €   17.000,00  

3 Sportello segnalazioni, pubblico sul sito      €       600,00  

          



   TOTALE Area A   €  55.600,00  

      

B. Area Sociale Educativa 

n. ord. attività e/o acquisto di materiale  

 
quantit
à  

 importo 
unitario   totali  

1 
monte ore Educatore di Comunità da 
svolgere in azioni animazione Comunità   140,00 € 25,00   €   3.500,00 

2 
monte ore Educatore professionale per 
progetto didattico presso Istituti comprensivi  100,00 € 25,00   €   2.500,00 

3 

monte ore Educatore professionale da 
svolgere in azioni di promozione al 
benessere e prevenzione 280,00 € 25,00  €    7.000,00  

4 

acquisto materiale e dotazioni strumenti ed 
apparecchiature per realizzazione area 
sociale (alcool test, divulgazione progetto ...)   €     3000,00 

5 

monte ore referenti designati dagli enti 
partner organizzazione e realizzazione 
interventi  560,00   € 23,00   € 12.880,00  

          

   TOTALE Area B   €  28.880,00  

 
 
   

 
  

 

C. Progettazione, Organizzazione e pianificazione i nterventi  

n. ord. attività e/o acquisto di materiale  

 
quantit
à  

 importo 
unitario   totali  

1 

monte ore tecnico Comunità Montana per 
progettazione in dettaglio e organizzazione, 
coordinamento interventi area tecnica    80,00   €  50,00   €  4.000,00  

2 

monte ore Consulente Comunità Montana 
per progettazione in dettaglio e 
organizzazione, coordinamento interventi 
area educativa    70,00   €  30,00   €   2.100,00  

3 monte ore da destinare alla valutazione     40,00   €  30,00   €   1.200,00  

4 Formazione iniziale      €   1.220,00  

  

   TOTALE Area C   €  8.520,00  

      

D. Spese  

n. ord. attività e/o acquisto di materiale  

 
quantit
à  

 importo 
unitario   totali  

1 Utilizzo locali e infrastrutture      €  0,00  
2 Utenze (riscaldamento, telefono…)      €  0,00  

3 
Acquisto materiale e dotazioni strumenti ed 
apparecchiature      €  0,00  

4 
spese accessorie (costi di segreteria, 
assicurazioni, cancelleria…)      €  0,00  

5 
Rimborsi chilometrici, utilizzo automezzi 
propri, utilizzo mezzi pubblici      €  0,00  

          

   TOTALE Area D   €  0,00  

      



  TOTALE COSTO A+B+C+D       

  PROGETTO "Luoghi sicuri"            €   93.000,00  
      

COPERTURA FINANZIARIA DEL PROGETTO  

 
Contributo concesso dalla Provincia di 
Cuneo  € 61.245,00  65,85% 

 
Cofinaziamento attori del progetto tramite 
impegno del personale  € 16.880,00 18,15% 

 
Cofinanziamento Comuni per attuazione 
progetto  € 14.875,00 16,00 % 

 

Si precisa che i costi relativi agli stipendi del personale pubblico sono relativi ai costi della 

realizzazione di attività del progetto. Ogni Amministrazione provvederà con uno specifico atto ad 

assegnarlo. 

 


